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Benvenuti a Wicicilandia.  
Qui tutti gli abitanti sono felici.  
In questo paese, animali e 
persone vivono sempre insieme. 
La popolazione degli Hiwawawa 
vive in un villaggio dove c’è tanto 
sole, anche se a volte piove. 



Il capovillaggio è un bambino di 
nome Wicici. 
Wicici ha due papà: Kaciwi e 
Shiciwi. I due genitori si vogliono 
molto bene.  
Wicici è un po' monello: la notte, 
spesso, esce fuori dalla capanna 
dove abita e va ad ammirare le 
stelle. 





I due papà non sanno che le 
stelle, tutte le sere, portano 
Wicici a fare un giro nel cielo.  
Lì ha conosciuto anche nuvole 
e pianeti. 





Una notte, Wicici, per provare la 
sensazione di volare, chiese a 
Stella Wakici di assomigliare a lei. 
Voleva essere trasformato in una 
stella per esplorare il cielo. 
Così fu: Wicici divenne una stella. 





Viaggiando tra le nuvole, Wicici, non 
si accorse che si fece mattino.  
I due papà, appena svegli, si 
recarono nella cameretta di Wicici per 
dargli il “buongiorno”. 



“E’ ora di andare a scuola, 
Wicici!!!”, disse papà Kaciwi.  
Il papà si accorse che Wicici 
non era nel suo lettino.  
Preoccupato, quindi, corse a 
cercare il figlioletto insieme a 
papà Shiciwi. 



I due papà chiesero a tutti gli abitanti 
del villaggio se avessero visto Wicici.  
Nessuno lo aveva visto. 
Erano tanto preoccupati, amavano 
tanto il loro figlioletto.  
Wicici, intanto, si stava divertendo ad 
esplorare il cielo. Si accorse, però, 
che sentiva tanto la mancanza dei 
suoi genitori.  



Wicici voleva tornare a casa. 
Per questo, chiese a Stella 
Wakici di tornare come prima. 
Purtroppo, spiegò la stella, 
sarebbe tornato come prima 
solo vedendo i suoi due papà.  



Wicici era tanto triste, voleva 
riabbracciare i suoi genitori. Ebbe 
così un’idea.  
Chiese a Stella Wakici di andare a 
prendere i suoi papà nel villaggio 
e di portarli nel cielo.  
La stella, ascoltate le parole di 
Wicici, decise di aiutarlo.  



Stella Wakici si recò presso il 
villaggio di Wicici dove vide i suoi 
genitori. Erano tanto preoccupati. 
D’improvviso avvolse papà Kaciwi 
e papà Shiciwi e… li fece volare.  



I due papà si trovarono 
all’improvviso nel cielo. 
Proprio lì, incontrarono una 
stella molto, molto bella. 



Era Wicici, ma loro non lo 
sapevano. Le chiesero: “Chi sei?”.  
“Sono io, Wicici!!!”, rispose la 
stella.  
Papà Shiciwi e papà Kaciwi non 
credevano alle sue parole.  





Mentre i due papà cercavano di 
capire, Wicici tornò ad essere se 
stesso. I due genitori corsero ad 
abbracciarlo.  
Tutti e tre, poi, furono 
accompagnati da Stella Wakici 
sulla terra, nel loro villaggio. 



Raccontarono la loro avventura 
agli abitanti di Wicicilandia.  
Wicici, papà Kaciwi e papà 
Shiciwi erano felici di essere 
insieme; la loro famiglia era 
tanto serena e amata.  





E poi…  

Esistono anche famiglie in cui c’è solo una mamma o solo un papà, oppure 
quelle in cui dei bimbi hanno solo fratelli, zii o nonni. 
L’importante, nelle famiglie, è l’amore e l’aiuto che ci si dà a vicenda.  

Vi voglio dire che…. 

Sapete che esistono tante 
famiglie, tutte differenti tra 
loro ma tutte bellissime? 
Non esistono solo famiglie 
con una mamma e un papà, 
ma anche famiglie con due 
mamme o con due papà 
(come la famiglia di Wicici).
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